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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  19 maggio 2015 .

      Rideterminazione della quota della sostanza psicotropa 
tetrazepam che può essere messa in vendita in Italia nel 
corso dell’anno 2015, dalla ditta Fabbrica Italiana Sintetici 
S.p.A.    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO CENTRALE STUPEFACENTI  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modi  cazioni, concernente norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle ammi-
nistrazioni pubbliche; 

 Viste le convenzioni internazionali in materia di so-
stanze stupefacenti e psicotrope; 

 Visti gli articoli 31 e 35 del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, recante: «Testo unico 
delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e 
delle sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilita-
zione dei relativi stati di tossicodipendenza» e successive 
modi  che e integrazioni; 

 Visto il decreto direttoriale 6 novembre 2014: «Deter-
minazione delle quantità di sostanze stupefacenti e psi-
cotrope che possono essere fabbricate e messe in vendita 
in Italia e all’estero nel corso dell’anno 2015», pubbli-
cato nella   Gazzetta Uf  ciale   - serie generale - n. 276 del 
27 novembre 2014; 

 Vista l’istanza in data 12 maggio 2015, con cui la ditta 
Fabbrica Italiana Sintetici S.p.A. ha chiesto una rideter-
minazione pari a zero della quota della sostanza psicotro-
pa tetrazepam, per la vendita in Italia, nel corso dell’anno 
2015, indicata nel citato decreto 6 novembre 2014; 

 Preso atto che la ditta Fabbrica Italiana Sintetici S.p.A. 
è stata regolarmente autorizzata alla fabbricazione e al 
commercio della citata sostanza con decreto dirigenziale 
n. 91 del 26 febbraio 2015; 

  Decreta:  

  La ditta Fabbrica Italiana Sintetici S.p.A. viale Milano 
26 – Alte di Montecchio Maggiore (Vi), è autorizzata a 
mettere in vendita, nel corso dell’anno 2015, la seguente 
quota di sostanza psicotropa espressa in base anidra:  

 tetrazepam per l’Italia kg 0. 
 Il presente decreto ha validità  no al 31 dicembre 2015. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf  -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 19 maggio 2015 

  Il direttore:      APUZZO     

  15A04052

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  8 aprile 2015 .

      Determinazione per l’anno 2015, della misura massima 
percentuale della retribuzione di secondo livello oggetto del-
lo sgravio contributivo previsto dall’art. 1, commi 67 e 68, 
della legge n. 247/2007.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 1, comma 67, secondo periodo, della legge 
24 dicembre 2007, n. 247, che istituisce, nello stato di 
previsione del Ministero del lavoro e della previdenza so-
ciale, un Fondo per il  nanziamento di sgravi contributivi 
per incentivare la contrattazione di secondo livello, con 
dotazione  nanziaria pari a 650 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2008-2010; 

 Visto il terzo periodo del predetto comma 67, come 
modi  cato dall’art. 4, comma 28, della legge 28 giugno 
2012 n. 92, che prevede la concessione, nel limite delle 
risorse del predetto Fondo, a domanda delle imprese, di 
uno sgravio contributivo, nella misura e secondo la ripar-
tizione di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del medesimo com-
ma 67, relativo alla quota di retribuzione imponibile di 
cui all’art. 12, terzo comma, della legge 30 aprile 1969, 
n. 153, costituita dalle erogazioni previste dai contratti 
collettivi aziendali e territoriali, ovvero di secondo livel-
lo, delle quali siano incerti la corresponsione o l’ammon-
tare e la cui struttura sia correlata dal contratto collettivo 
medesimo alla misurazione di incrementi di produttività, 
qualità e altri elementi di competitività assunti come indi-
catori dell’andamento economico dell’impresa e dei suoi 
risultati; 

 Visto il comma 68 del citato art. 1 della legge n. 247 del 
2007, che demanda ad un decreto del Ministro del lavo-
ro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle  nanze, le modalità di attuazione 
del precedente comma 67 anche con riferimento all’in-
dividuazione dei criteri sulla base dei quali debba essere 
concessa, nel rigoroso rispetto dei limiti  nanziari pre-
visti, l’ammissione al predetto bene  cio contributivo, e 
con particolare riguardo al monitoraggio dell’attuazione, 
al controllo del  usso di erogazioni e al rispetto dei tetti 
di spesa; 

 Visto l’art. 22, comma 6, della legge 12 novembre 2011, 
n. 183, il quale prevede, tra l’altro, che, al  ne di armoniz-
zare il quadro normativo in tema di incentivi contributivi 
alla contrattazione aziendale e in tema di sostegno alla 
contrattazione collettività di prossimità, lo sgravio con-
tributivo è riconosciuto in relazione a quanto previsto da 
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contratti collettivi di lavoro sottoscritti a livello aziendale 
o territoriale da associazioni dei lavoratori comparativa-
mente più rappresentative sul piano nazionale o territoria-
le ovvero dalle loro rappresentanze sindacali operanti in 
azienda ai sensi della normativa di legge e degli accordi 
interconfederali vigenti; 

 Visto l’art. 4, comma 28, della citata legge 28 giugno 
2012 n. 92, il quale nel modi  care il secondo, il terzo 
ed il quarto periodo del citato art. 1, comma 68, della 
legge n. 247 del 2007, prevede che, a decorrere dall’an-
no 2012, lo sgravio dei contributi dovuti dal lavoratore 
e dal datore di lavoro è concesso a valere sulle risorse, 
pari a 650 milioni di euro annui, già presenti nello stato 
di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, relative al Fondo per il  nanziamento di sgravi 
contributivi per incentivare la contrattazione di secondo 
livello; 

 Visti l’art. 15 della legge 12 novembre 2011, n. 183 e 
la Direttiva n. 14/2011 del Ministro della pubblica ammi-
nistrazione e della sempli  cazione; 

 Visto il «Protocollo su previdenza, lavoro e competi-
tività per l’equità e la crescita sostenibili» del 23 luglio 
2007 che, nella parte relativa all’incentivazione della 
contrattazione di secondo livello, indica criteri di riparti-
zione delle risorse  nanziarie tra contrattazione aziendale 
e contrattazione territoriale; 

 Visti i decreti ministeriali 7 maggio 2008, 17 dicem-
bre 2009, 3 agosto 2011 e 24 gennaio 2012, 27 dicembre 
2012 e 14 febbraio 2014 che hanno disciplinato, rispet-
tivamente, la concessione dello sgravio con riferimento 
agli anni 2008, 2009, 2010, 2011, 2012 e 2014; 

 Visto l’accordo quadro sulla riforma degli assetti con-
trattuali, sottoscritto presso la Presidenza del Consiglio 
dei ministri in data 22 gennaio 2009, che, al punto 9, pre-
vede che vengano incrementate, rese strutturali, certe e 
facilmente accessibili, tutte le misure volte ad incentiva-
re, in termini di riduzione di tasse e contributi, la contrat-
tazione di secondo livello; 

 Considerata l’opportunità di avvalersi dei criteri appe-
na citati; 

 Ravvisata l’esigenza che, ai  ni dell’ammissione al 
bene  cio contributivo di cui all’art. 1, comma 67, del-
la menzionata legge n. 247 del 2007, come modi  cato 
dall’art. 4, comma 28, della citata legge n. 92 del 2012, i 
contratti territoriali debbano determinare criteri di misu-
razione e valutazione economica della produttività, della 
qualità, della redditività, dell’innovazione e dell’ef  cien-
za organizzativa, sulla base di indicatori assunti a livello 
territoriale con riferimento alla speci  cità di tutte le im-
prese del settore; 

 Considerato che, fermi restando i vigenti criteri as-
sunti dai contratti aziendali o territoriali come indicatori 
dell’andamento economico delle imprese e dei suoi risul-
tati, occorre pervenire all’elaborazione di nuovi omoge-
nei criteri di riferimento in materia riconducibili, nella 
sostanza, agli obiettivi de  niti nel menzionato protocollo 
del 23 luglio 2007; 

 Visti l’art. 1, commi 249 e 254, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 228, l’art. 4, comma 1, lettera   a)  , del decreto-
legge 21 maggio 2013, n. 54, convertito, con modi  cazio-
ni, dalla legge 18 luglio 2013, n. 85, l’art. 15, comma 3, la 
lettera   c)   del decreto-legge 31 agosto 2013, 102, converti-
to, con modi  cazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, 

per effetto dei quali, per l’anno di competenza 2013, lo 
stanziamento in misura pari a 650 milioni di euro è stato 
interamente destinato ad altre  nalità; 

 Visto il citato art. 1, comma 249, della legge n. 228 del 
2012, che, per l’anno 2015, ha ridotto di 51 miloni di euro 
il Fondo di cui all’art. 1, comma 68, della menzionata 
legge n. 247 del 2007; 

 Visto l’art. 10, comma 2, del citato decreto-legge 
n. 102 del 2013, il quale prevede che, a decorrere dall’an-
no 2014, lo sgravio contributivo sulla contrattazione di 
secondo livello si applica con riferimento alle quote di 
retribuzione corrisposte nell’anno precedente; 

 Visto l’art. 40, comma 2, lettera   e)  , del decreto-legge 
12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modi  cazioni, 
dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, il quale prevede 
che le risorse  nanziarie stanziate ai  ni dello sgravio in 
questione per l’anno 2012 e rimaste inutilizzate per un 
importo pari a 103.899.045 euro sono appositamente ri-
versate all’entrata del bilancio dello Stato; 

 Visto l’art. 40, comma 2, lettera   f)  , del citato decreto-
legge n. 133 del 2014, il quale prevede che le risorse ini-
zialmente stanziate per lo sgravio di cui trattasi relativa-
mente all’anno 2014 sono ridotte di un ammontare pari 
a 50 milioni di euro, con conseguente rideterminazione 
delle risorse medesime ad un ammontare pari a 557 mi-
lioni di euro; 

 Visto l’art. 1, comma 313, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, il quale prevede una riduzione delle risorse 
 nanziarie destinate allo sgravio in questione per un am-

montare pari a 208 milioni di euro per l’anno 2015; 
 Vista la nota Inps n. 8781 del 20 febbraio 2015, con 

la quale l’Istituto, attraverso l’analisi dei dati in suo 
possesso, assevera che, per l’anno 2014, a fronte di un 
budget originario pari a 557.000.000 di euro, l’importo 
dello sgravio richiesto dalle imprese ammonta a euro 
506.221.594,24 e che residuano pertanto somme pari ad 
50.778.405,76 euro; 

 Visto l’art. 27 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 maggio 1955, n. 797, che individua i redditi da 
lavoro dipendente soggetti a contribuzione previdenziale 
ed assistenziale; 

 Visto l’art. 1 del decreto-legge 9 ottobre 1989, n. 338, 
convertito, con modi  cazioni, dalla legge 7 dicembre 
1989, n. 389, che individua la retribuzione minima da 
assumere come base per il calcolo dei contributi di previ-
denza e di assistenza sociale; 

 Visto l’art. 1, comma 1175, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, che subordina la concessione dei bene  ci 
normativi e contributivi previsti dalla normativa in ma-
teria di lavoro e legislazione sociale al possesso, da parte 
del datore di lavoro, del documento unico di regolarità 
contributiva, fermi restando gli altri obblighi di legge 
ed il rispetto degli accordi e contratti collettivi nazionali 
nonché di quelli regionali, territoriali o aziendali, laddove 
sottoscritti, stipulati dalle organizzazioni sindacali dei da-
tori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rap-
presentative sul piano nazionale; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modi  cazioni; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

      Ripartizione del  nanziamento
degli sgravi contributivi    

     1. Le risorse per l’anno 2015 stanziate ai  ni del  nan-
ziamento degli sgravi contributivi per incentivare la con-
trattazione di secondo livello, di cui all’art. 1, comma 68, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 247, come rideterminate 
dall’art. 1, comma 249, della legge 24 dicembre 2012, 
n.228, e dall’art. 1, comma 313, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, sono ripartite nella misura del 62,5 per 
cento per la contrattazione aziendale e del 37,5 per cento 
per la contrattazione territoriale. Fermo restando il limite 
complessivo annuo di 391 milioni di euro, in caso di man-
cato utilizzo dell’intera percentuale attribuita a ciascuna 
delle predette tipologie di contrattazione la percentuale 
residua è attribuita all’altra tipologia.   

  Art. 2.

      Ambito di applicazione    

     1. Con riferimento alle somme corrisposte nell’anno 
2014, sulla retribuzione imponibile di cui all’art. 27 del 
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1955, 
n. 797, e successive modi  cazioni, è concesso, con ef-
fetto dal 1° gennaio 2015, ai datori di lavoro, nel rispetto 
dei limiti  nanziari annui previsti a carico del Fondo di 
cui all’art. 1 e secondo la procedura di cui agli artico-
li 3 e 4, uno sgravio contributivo sulla quota costituita 
dalle erogazioni previste dai contratti collettivi aziendali 
e territoriali, ovvero di secondo livello, nella misura del 
1,60 per cento della retribuzione contrattuale percepita e 
conformemente a quanto previsto dalla ripartizione di cui 
all’art. 1, comma 67, lettere   b)   e   c)  , della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 247. 

 2. Entro il 28 febbraio 2016, sulla base dei risulta-
ti del monitoraggio effettuato dall’INPS, con apposita 
conferenza dei servizi tra le amministrazioni interes-
sate, indetta ai sensi dell’art. 14 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, e successive modi  che ed integrazioni, 
può essere rideterminata, per l’anno 2015, la misura del 
limite massimo della retribuzione contrattuale percepi-
ta di cui al comma 1, fermo restando quanto stabilito 
dall’art. 1, comma 67, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 247. 

  3. Ai  ni della fruizione dello sgravio contributivo di 
cui al comma 1, i contratti collettivi aziendali o territoria-
li, ovvero di secondo livello, devono:  

   a)   essere sottoscritti dai datori di lavoro e deposi-
tati, qualora il deposito non sia già avvenuto, a cura dei 
medesimi datori di lavoro o dalle associazioni a cui ade-
riscono, presso la Direzione provinciale del lavoro entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto; 

   b)   prevedere erogazioni correlate ad incrementi di 
produttività, qualità, redditività, innovazione ed ef  cien-
za organizzativa, oltre che collegate ai risultati riferiti 
all’andamento economico o agli utili della impresa o a 
ogni altro elemento rilevante ai  ni del miglioramento 
della competitività aziendale. 

 4. Nel caso di contratti territoriali, qualora non risulti 
possibile la rilevazione di indicatori a livello aziendale, 
sono ammessi i criteri di erogazione legati agli andamenti 
delle imprese del settore sul territorio. 

 5. Lo sgravio contributivo di cui al comma 1 non è con-
cesso quando risulti che ai dipendenti siano stati attribuiti, 
nell’anno solare di riferimento, trattamenti economici e 
normativi non conformi a quanto previsto dall’art. 1, com-
ma 1, del decreto-legge 9 ottobre 1989, n. 338, convertito, 
con modi  cazioni, dalla legge 7 dicembre 1989, n. 389. 

 6. La concessione dello sgravio contributivo di cui al 
comma 1 è subordinata al rispetto delle condizioni di cui 
all’art. 1, comma 1175, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296. 

 7. I datori di lavoro che hanno indebitamente bene  cia-
to dello sgravio contributivo di cui al comma 1 sono tenu-
ti al versamento dei contributi dovuti nonché al pagamen-
to delle sanzioni civili previste dalle vigenti disposizioni 
di legge in materia. Resta salva l’eventuale responsabilità 
penale ove il fatto costituisca reato. 

 8. Sono escluse dall’applicazione dello sgravio di cui 
al comma 1 le pubbliche amministrazioni di cui al decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modi  ca-
zioni, rappresentate negozialmente dall’ARAN in sede di 
contrattazione collettiva relativa ai comparti del pubblico 
impiego. 

 9. Per le imprese di somministrazione di lavoro di cui 
al decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e succes-
sive modi  cazioni, si fa riferimento, ai  ni del bene  cio 
dello sgravio di cui al comma 1, alla contrattazione di se-
condo livello sottoscritta dall’impresa utilizzatrice o dalle 
organizzazioni cui essa aderisce.   

  Art. 3.
      Procedure    

     1. Ai  ni dell’ammissione allo sgravio di cui all’art. 2, 
comma 1, i datori di lavoro, anche per il tramite dei sog-
getti di cui all’art. 1, commi 1 e 4, della legge 11 gennaio 
1979, n. 12, inoltrano, a decorrere dalla data di pubblica-
zione del presente decreto ed esclusivamente in via tele-
matica, apposita domanda all’INPS, anche con riferimen-
to ai lavoratori iscritti ad altri enti previdenziali, secondo 
le indicazioni fornite dall’Istituto medesimo. 

  2. La domanda di cui al comma 1 deve contenere:  
   a)   i dati identi  cativi dell’azienda; 
   b)   la data di sottoscrizione del contratto aziendale, 

territoriale, ovvero di secondo livello; 
   c)   la data di avvenuto deposito del contratto di cui 

alla lettera   b)   presso la competente Direzione territoriale 
del lavoro; 

   d)   l’indicazione dell’Ente previdenziale al quale 
sono versati i contributi pensionistici; 

   e)   ogni altra indicazione che potrà essere richiesta 
dall’Istituto di Previdenza. 

 3. Ai  ni della determinazione del limite massimo di 
cui all’art. 2, comma 1, la retribuzione contrattuale da 
prendere a riferimento è quella disciplinata dall’art. 1, 
comma 1, della legge n. 389 del 1989, comprensiva del-
le erogazioni di cui all’art. 2, comma 1, del presente de-
creto, con riferimento alle componenti imponibili di cui 
all’art. 27 del decreto del Presidente della Repubblica 
30 maggio 1955, n. 797, e successive modi  cazioni.   
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  Art. 4.
      Modalità di ammissione    

     1. L’ammissione allo sgravio di cui all’art. 2, comma 1, 
avviene a decorrere dal sessantesimo giorno successivo 
a quello  ssato dall’INPS quale termine unico per la tra-
smissione delle istanze. 

 2. A tal  ne, l’Istituto attribuisce a ciascuna domanda 
un numero di protocollo informatico. 

 3. Ai  ni del rispetto del limite di spesa di cui all’art. 1, 
l’INPS, ferma restando l’ammissione di tutte le domande 
trasmesse, provvede all’eventuale riduzione delle somme 
richieste da ciascuna azienda e lavoratore, in misura per-
centuale pari al rapporto tra la quota complessiva ecceden-
te il predetto limite di spesa e il limite di spesa medesimo, 
dandone tempestiva comunicazione ai richiedenti. L’INPS 
provvede altresì a comunicare le risultanze della procedura 
di cui al presente articolo al Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali ed al Ministero dell’economia e delle  nanze.   

  Art. 5.
      Norme  nali    

     1. Agli oneri derivanti dall’applicazione del presente 
decreto si provvede a valere sul capitolo 4330 dello stato 
di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali - Centro di responsabilità 08 «Politiche Previden-
ziali» per un ammontare pari a 391 milioni di euro. 

 Il presente decreto è inviato alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uf  ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 8 aprile 2015 
  Il Ministro del lavoro

e delle politiche sociali
     POLETTI   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   PADOAN    
  Registrato alla Corte dei conti il 5 maggio 2015

Uf  cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro, 
foglio n. 1830

  15A04055

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  28 aprile 2015 .
      Annullamento del decreto 19 giugno 2014, recante il «Rin-

novo dell’autorizzazione al Laboratorio regionale analisi 
terreni e produzioni vegetali, in Sarzana, al rilascio dei cer-
ti  cati di analisi nel settore vitivinicolo».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)   e ss.mm.ii.; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commis-
sione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le 
pratiche enologiche e le relative restrizioni che all’art. 15 
prevede per il controllo delle disposizioni e dei limiti sta-
biliti dalla normativa comunitaria per la produzione dei 
prodotti vitivinicoli l’utilizzo di metodi di analisi descritti 
nella Raccolta dei metodi internazionali d’analisi dei vini 
e dei mosti dell’OIV; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 e in particolare l’art. 80, 
dove è previsto che la Commissione adotta, ove neces-
sario, atti di esecuzione che stabiliscono i metodi di cui 
all’art. 75, paragrafo 5, lettera   d)  , per i prodotti elencati 
nella parte II dell’allegato VII e che tali metodi si basano 
sui metodi pertinenti raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV), 
a meno che tali metodi siano inef  caci o inadeguati per 
conseguire l’obiettivo perseguito dall’Unione; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 80, ultimo comma, prevede che in attesa dell’ado-
zione di tali metodi di esecuzione, i metodi e le regole 
da utilizzare sono quelli autorizzati dagli Stati membri 
interessati; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 che 
all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli Stati 
membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uf  -
ciali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il decreto 19 giugno 2014, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uf  ciale   della Repubblica italiana n. 160 del 12 lu-
glio 2014 con il quale al Laboratorio regionale analisi 
terreni e produzioni vegetali, ubicato in Sarzana (SP), 
Località Pallodola, è stata rinnovata l’autorizzazione al 
rilascio dei certi  cati di analisi nel settore vitivinicolo; 

 Considerato che con il decreto 19 giugno 2014 sopra 
indicato il Laboratorio regionale analisi terreni e produ-
zioni vegetali è stato autorizzato a eseguire tutte le analisi 
per il quale risultava accreditato secondo il certi  cato di 
accreditamento rilasciato da ACCREDIA in data 13 feb-
braio 2014; 

 Ritenuto, pertanto, necessario intervenire in autotute-
la ai sensi dell’art. 21 nonies della legge 7 agosto 1990 
n. 241, ed annullare il decreto 19 giugno 2014, poiché il 
citato Laboratorio regionale analisi terreni e produzioni 
vegetali può essere autorizzato solo per i metodi di ana-
lisi raccomandati e pubblicati dall’Organizzazione inter-
nazionale della vigna e del vino (OIV), e non, può essere 
autorizzato invece, per tutti i metodi per il quale risulta 
accreditato da ACCREDIA con certi  cato del 13 febbraio 
2014; 

 Considerata altresì la nota del 2 aprile 2015 con la 
quale è stato comunicato al Laboratorio regionale analisi 
terreni e produzioni vegetali l’avvio del procedimento ai 
sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 240, relativo 
all’annullamento del citato decreto del 19 giugno 2014; 


